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Roma, 11 marzo 2022  

  

Alla cortese attenzione 

dell’On. Ministro 

prof.ssa Cristina Messa 

Ministero dell’Università e della Ricerca 

 

Al Segretario Generale 

dott.ssa Maria Letizia Melina 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

 

LORO SEDI 

 

Oggetto: Interrogazione in riferimento all’attuazione della mozione avente ad oggetto “CODICI DI 

COMPORTAMENTO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELLE MOLESTIE E DELLE 

DISCRIMINAZIONI” del 17 maggio 2021 

 

Adunanza del 10-11 marzo 2022 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 

 

VISTO il D.Lgs 11 aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 

6 della legge 28 novembre 2005, n. 246"; 

 

VISTO il D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81 (TU sulla salute e sicurezza sul lavoro) che rappresenta la base giuridica 

per configurare le molestie all'interno del concetto di benessere, sicurezza e salute del lavoratore/lavoratrice, 

obbligando il datore di lavoro alla valutazione dei rischi, alla formazione dei lavoratori e alla vigilanza, con 

conseguente sua responsabilità in caso di inottemperanza; 

 

VISTA la L. 15 gennaio 2021 n. 4 che ratifica la Convenzione dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro 

(ILO) n. 190/2019 sulla eliminazione della violenza e sulle molestie con cui si riconosce la violenza e la 

molestia sul luogo di lavoro come violazione o abuso dei diritti umani, minaccia per le pari opportunità e 

dunque incompatibile con il concetto di lavoro dignitoso; 

 

VISTO l'art. 21 della legge 4 novembre 2010 n. 183 che ha reso obbligatorio per le pubbliche 

amministrazioni l'istituzione del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità; 

 

VISTI i dati Istat sulla violenza di genere; 

 

CONSIDERATA l'assenza di un quadro normativo che disciplini il fenomeno delle molestie in ambito 

universitario; 

 

CONSIDERATO che a Dicembre 2020 solo 32 Atenei su 85 avevano istituito la figura della Consigliera di 

Fiducia all'interno dell'Università; 

 

CONSIDERATO che diversi Atenei italiani si sono con il tempo dotati di regolamenti anti-molestie o codici 

di comportamento per la prevenzione ed il contrasto di molestie morali o sessuali (es. Università degli studi 

di Bologna, Università degli studi di Milano, Università degli studi di Torino, Università degli studi "La 
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Sapienza" di Roma, Università di Venezia "Ca' Foscari", Università della Calabria); 

 

CONSIDERATA l'attenzione dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità sul tema delle molestie 

sessuali e della loro prevenzione in numerosi Atenei italiani, come confermato dai vari bilanci annuali; 

 

CONSIDERATA l'assenza di un rapporto nazionale riportante l'attività dei vari Comitati Unici di Garanzia 

per le pari opportunità negli Atenei italiani e di un report contenente i dati delle segnalazioni ricevute 

relativamente al tema delle molestie; 

 

CONSIDERATI i vari fatti di cronaca riportanti casi di molestie avvenuti all'interno degli Atenei italiani; 

 

RICHIAMATA la mozione con oggetto “Codici di comportamento per la prevenzione e il contrasto delle 

molestie e delle discriminazioni” del 17 maggio 2021; 

 

INTERROGA 

 

in merito allo stato di avanzamento sulla definizione omogenea di molestia in ambito universitario nei codici 

di comportamento degli Atenei italiani, venga definito, seguendo il dettato legislativo dell’art. 26 del Codice 

per le pari opportunità tra uomo e donna del 2006, come richiesto nel punto 1 della mozione già richiamata. 

 

Inoltre, si chiede lo stato dell’avanzamento della predisposizione di un rapporto nazionale annuale riportante 

l’attività dei vari Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità negli Atenei italiani unitamente ad un 

report contenente i dati delle segnalazioni ricevute. Elemento questo, di cui si riconosce l’urgenza alla luce 

del susseguirsi degli episodi di violenze all’interno degli spazi della formazione. 
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